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A. PREMESSE  
Il presente documento, denominato capitolato informativo, definisce, congiuntamente ai relativi allegati, 

i requisiti di produzione, gestione e trasmissione di dati, informazioni e contenuti informativi necessari 

per l’affidamento della progettazione relativa alla fase funzionale spaziale per la seguente commessa:  

CUP  G91B20000610005 

Programma di interventi denominato: 

Nuovo Collegamento Como-Mariano - Canturina bis. 

“Realizzazione del tratto in variante agli abitati di Cantù e Mariano con collegamento alla SP32 di 

Novedrate" 

Nella Figura 1 - Corpo documentale del capitolato informativo viene definita la struttura del capitolato 

informativo che verrà messa a base di gare per la commessa in oggetto al presente CI. 

 

Figura 1 - Corpo documentale del capitolato informativo 

La presente struttura documentale costituisce parte integrante e sostanziale del contratto per 

l’Affidamento: 

 L’allegato “A – Specifiche per l’interoperabilità” fornisce le indicazioni finalizzate a garantire ed 

ottimizzare l’interoperabilità durante l’intera commessa; 

 L’allegato “B – Schede informative” definiscono i contenuti informativi necessari per popolare il 

modello informativo di progetto; 

 L’allegato “C – Piano di consegna delle informazioni” esplicita le tempistiche e le responsabilità 

per ogni contenuto informativo da consegnare durante l’incarico. 

Il Capitolato Informativo è comunicato a tutti gli attori coinvolti nella commessa, con riferimento alla fase 

di progettazione dell'opera, nella proposizione delle modalità operative di produzione, di gestione e di 

trasmissione dei contenuti informativi attraverso il Piano di Gestione Informativa. Resta in ogni caso ferma 

la responsabilità esclusiva dell’Appaltatore nei confronti del Committente. 

Quanto richiesto nel presente Capitolato Informativo non esime l'Affidatario dal rispetto delle normative 

nazionali applicabili, nonché dall'adozione delle tecnologie più adeguate al raggiungimento dei migliori 

standard qualitativi, sia sul piano realizzativo sia su quello gestionale. 



 

     

 

A1. Introduzione  
Il presente documento fornisce le specifiche informative finalizzate alla gestione digitale del progetto e 

costituisce atto propedeutico alla redazione dell’offerta per la Gestione Informativa, oGI. Quest’ultima si 

configura come il mezzo tramite cui l’Affidatario risponde al presente Capitolato Informativo, dettagliando 

quanto richiesto per la presente commessa. 

A seguito dell’aggiudicazione, l’affidatario vincente dovrà redigere il piano di Gestione Informativa (pGI). 

Il pGI sarà sottoposto al Committente, per la relativa approvazione, prima dell’esecuzione del contratto. 

Nel corso dell’esecuzione del contratto il pGI potrà essere aggiornato. 

Il presente Capitolato Informativo, in accordo alla norma UNI 11337 (tutta la serie) ed al D.M. 560/2017 

aggiornato con il DM 312/2021, è articolato in una sezione tecnica ed in una sezione gestionale contenenti 

i requisiti informativi strategici generali e specifici e i requisiti di produzione, di gestione e di trasmissione 

ed archiviazione dei contenuti informativi, in stretta connessione con gli obiettivi decisionali e con quelli 

gestionali. 

Si specifica che la provincia di Como alla fine della presente commessa potrà decidere di procedere ad 

incaricare l’affidatario vincente anche per la conseguente fase (progettazione definitiva) secondo le 

modalità e specifiche definite nel paragrafo 3.2 del disciplinare di gara. 

In tal caso, il committente aggiornerà il CI per la fase autorizzativa (rif. UNI 11337) e l’affidatario dovrà 

procedere con l’aggiornamento del pGI per la stessa fase. Il pGI per la fase autorizzativa dovrà essere 

verificato e approvato dal committente prima dell’inizio dell’incarico. 

Nel seguito si rappresenta il flusso informativo previsto per la presente commessa in accordo alla UNI 

11337-6:2017. 

 



 

     

 



 

     

 



 

     

Figura 2 - Flusso informativo per la presente commessa 

A2. Identificazione del progetto e della fase del processo informativo 
[descrizione sintetica dell’oggetto dell’incarico] 

INFORMAZIONI DI PROGETTO 

CUP G91B20000610005 

Denominazione 

opera 

Nuovo Collegamento Como-Mariano - Canturina bis. 

“Realizzazione del tratto in variante all' abitato di Cantù con 

collegamento alla SP32 di Novedrate". 

 

Stazione Appaltante Provincia di Como 

RUP Dott. Ing. Bruno Tarantola 

Localizzazione 

geografica 

dell’intervento 

Comuni di Cantù, Figino Serenza, Carimate Mariano Comense 

Descrizione del 

progetto 

 Il progetto consiste nella realizzazione della tangenziale di Cantù, come 

da elaborati grafici allegati alla gara, passante per i Comuni contermini 

di Figino Serenza, Carimate, Mariano Comense  

Identificazione della 

fase di incarico (come 

da punto 7.1 della 

UNI 11337-1:2017) 

Stadio di Progettazione, Fase funzionale spaziale 

Identificazione della 

fase di incarico 

(come da Codice dei 

Contratti Pubblici) 

Affidamento della Progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE) 

Tabella 1 - Informazioni di progetto 



 

     

A3. Acronimi e glossario 

Appaltatore o Affidatario Soggetto aggiudicatario dell’appalto, esecutore dei lavori - anche 

in forma di raggruppamento o consorzio - congiuntamente con i 

suoi eventuali subappaltatori o fornitori. 

Ambiente di Condivisione 

Dati (ACDat) 

Ambiente di raccolta organizzata e condivisione dei dati relativi 

a modelli ed elaborati digitali, riferiti ad una singola opera o ad 

un singolo complesso di opere. (cfr UNI 11337-1:2017) 

Ambiente digitale di raccolta organizzata e condivisione di dati 

relativi ad un'opera gestiti attraverso specifici flussi di lavoro e 

strutturati in informazioni relative a modelli informativi ed 

elaborati digitali prevalentemente riconducibili ad essi, 

corredato da flussi di lavoro a supporto delle decisioni, basato su 

un'infrastruttura informatica la cui condivisione è regolata da 

precisi sistemi di sicurezza per l'accesso, di tracciabilità e 

successione storica delle variazioni apportate ai contenuti 

informativi, di conservazione nel tempo e relativa accessibilità 

del patrimonio informativo contenuto, di definizione delle 

responsabilità nell'elaborazione dei contenuti informativi e di 

tutela della proprietà intellettuale (cfr, DM 560/2017). 

 

Appalto Insieme delle prestazioni a carico dell’Appaltatore in forza del 

Contratto. 

Attività Aggregazione di una o più risorse in termini di lavori, forniture e 

servizi. 

Capitolato Informativo (CI) Documento attraverso il quale la Stazione Appaltante esprime le 

sue esigenze e i requisiti minimi informativi richiesti 

all’affidatario. 

Computazionale Leggibile dalla macchina. Con l’avvento delle tecnologie digitali, 

della possibilità di mobilitare, trasmettere e condividere 

contenuti digitali, diventa imprescindibile trovare un modo per 

massimizzarne l’utilizzo, anche richiedendo/producendo 

contenuti informativi computazionali (leggibili da un computer) 

e rielaborabili. 

Contratto Accordo che, secondo lo schema posto tra i documenti a base 

della gara d’appalto, viene sottoscritto tra mm e l’Appaltatore. 



 

     

Offerente o Concorrente  Soggetto che presenta la propria offerta nell’ambito della 

procedura di individuazione dell’Appaltatore, avviata da mm. 

Dato Elemento conoscitivo tangibile, elementare, interpretabile 

all’interno di un processo di comunicazione attraverso regole e 

sintassi preventivamente condivise. 

Disciplina Specializzazione verso una conoscenza di natura umanistica, 

scientifica o pratica. 

DM 560/2017 Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei Trasporti 1° 

dicembre 2017, n. 560, modificato con il Decreto del Ministro 

delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 2 agosto 2021, n. 

312.  

Elaborato informativo Veicolo informativo di rappresentazione di prodotti e processi 

del settore costruzioni (definizione da norma UNI 11337-1:2017). 

Nel DM 560/2017 corrisponde a elaborato cartaceo. Il veicolo 

informativo è un .pdf/A firmato digitalmente. 

Formato Aperto Formato file basato su specifiche sintassi di dominio pubblico, il 

cui utilizzo è aperto e accessibile senza necessità di disporre di 

particolari applicazioni software tecnologiche specifiche. 

Formato Proprietario Formato file basato su specifiche sintassi di dominio non 

pubblico, il cui utilizzo è limitato a specifiche condizioni d’uso 

stabilite dal proprietario del formato. 

Gara d’Appalto Strumento attraverso il quale la Stazione Appaltante acquista 

servizi o lavori pubblici per la realizzazione di un’opera pubblica. 

Incoerenze Incongruenze dei dati associati agli oggetti in merito a specifici 

regolamenti e prescrizioni. 

Informazione Insieme di dati organizzati secondo un determinato scopo ai fini 

della comunicazione di una conoscenza all’interno di un 

processo. 

Interferenze Collisione geometrica tra oggetti presenti nei modelli sia della 

stessa disciplina sia in modelli di discipline differenti. 

Lavoro Attività avente per oggetto l’organizzazione/aggregazione di 

risorse ai fini della costruzione, demolizione, recupero, 

ristrutturazione, restauro, e manutenzione di un’opera nel suo 

insieme o di sue parti. Come definito anche nel Codice dei 

Contratti di cui al D.Lgs. 50/2016 art. 3 c. 1 l. nn) 



 

     

Livello di fabbisogno 

informativo 

Definizione struttura del contenuto informativo in termini di 

quantità e qualità dei dati necessari per una specifica commessa 

MEP Mechanical, Electrical and Plumbing: disciplina impiantistica 

MIDP/Piano di consegna 

delle informazioni 

Master Information Delivery Plan. Piano generale di consegna 

delle informazioni. Documento programmatico che illustra da 

chi, quando e come (usando quali protocolli e procedure) le 

informazioni progettuali vanno preparate. Incorpora i Task 

Information delivery plans. 

Milestone Importanti traguardi intermedi nello svolgimento del progetto. 

Per definizione è un’attività di durata 0 all’interno del 

cronoprogramma. 

Modello informativo Virtualizzazione dell’opera e dei suoi componenti. Veicolo 

informativo di virtualizzazione di prodotti e processi del settore 

costruzioni. La virtualizzazione grafica del modello informativo 

prende anche il nome di modello grafico. (cfr. UNI 11337-

1:2017). Insieme di contenitori di informazione strutturata, semi 

strutturata e non strutturata (cfr. DM 560/2017). 

oGI Offerta di gestione informativa (rif. UNI 11337-5:2017) 

Oggetto Virtualizzazione di geometria e caratteristiche non geometriche 

di entità finite, fisiche o spaziali, relativi ad un’opera, o ad un 

complesso di opere, ed ai loro processi.  

Opera Prodotto risultante del settore delle costruzioni inteso come 

edificio od infrastruttura o, comunque, il risultato di un insieme 

di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica. 

Le opere comprendono sia quelle che sono il compimento di un 

insieme di lavori edilizi o di ingegneria civile o militare, sia quelle 

di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica. 

Prodotto risultante della produzione edilizia e dell’ingegneria 

civile, militare, ambientale. 

Organismo indipendente di 

tipo A  

Ente terzo incaricato dal committente per la verifica informativa 

LV3 in riferimento alla UNI 11337-5:2017.  

pGI Piano di gestione informativa (rif. UNI 11337-5:2017) 

 



 

     

B. RIFERIMENTI NORMATIVI 
Nel seguito i riferimenti legislativi e normativi di carattere informativo che l’Affidatario rispetta nello 

svolgimento della prestazione richiesta. 

UNI EN ISO 19650-1:2019: “Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative all'edilizia e alle 

opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante 

il Building Information Modelling - Parte 1: Concetti e principi”; 

UNI EN ISO 19650-2:2019: “Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative all'edilizia e alle 

opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante 

il Building Information Modelling - Parte 2: Fase di consegna dei cespiti immobili”; 

UNI EN ISO 19650-3:2021: “Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative all'edilizia e alle 

opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante 

il Building Information Modelling - Parte 3: Fase gestionale dei cespiti immobili”; 

UNI EN ISO 19650-5:2020: “Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative all'edilizia e alle 

opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - Gestione informativa mediante 

il Building Information Modelling - Parte 5: Approccio orientato alla sicurezza per la gestione informativa”; 

UNI EN ISO 16739-1:2020: “Industry Foundation Classes (IFC) per la condivisione dei dati nell'industria 

delle costruzioni e del facility management - Parte 1: Schema di dati”; 

UNI 11337-1:2017 “Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi informativi delle 

costruzioni - Parte 1: Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processi”; 

UNI/TR 11337-2:2021: “Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi informativi 

delle costruzioni - Parte 2: Flussi informativi e processi decisionali nella gestione delle informazioni da 

parte della committenza”; 

UNI 11337-4:2017 “Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi informativi delle 

costruzioni - Parte 4: Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati e oggetti”; 

UNI 11337-5:2017 “Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi informativi delle 

costruzioni - Parte 5: Flussi informativi nei processi digitalizzati”; 

UNI/TR 11337-6:2017 “Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi informativi delle 

costruzioni - Parte 6: Linea guida per la redazione del capitolato informativo”; 

UNI 11337-7:2018 “Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi informativi delle 

costruzioni - Parte 7: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza delle figure coinvolte nella gestione e 

nella modellazione informativa”; 

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-tr-11337-6-2017.html


 

     

UNI EN 17412-1:2021 - Building Information Modelling - Livello di fabbisogno informativo - Parte 1: 

Concetti e principi; 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture – Codice dei 

contratti pubblici” (anche “Codice dei Contratti Pubblici”); 

D.M. 1 dicembre 2017, n. 560, come successivamente integrato e modificato dal D.M. n. 312 del 2 agosto 

2021 (Decreto BIM); 

D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (per le parti ancora in vigore) “Regolamento di esecuzione ed attuazione 

del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”;  

D.P.R. 08/06/01 n. 327 – “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità” 

Decreto legislativo 09.04.2008, n.81 in materia della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

D. L.vo n. 285/92 e s.m.i. – “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i. 

D.P.R. n. 495/92 e s.m.i. – “Regolamento di esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della Strada” 

D.Min. Infrastrutt.Trasporti 5/11/2001 – “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade” e s.m.i. 

Decreto Ministero Infrastrutture e Trasporti 19 aprile 2006 “Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle intersezioni stradali” e s.m.i. 

UNI EN 1317-1-2-3-4-5: Sistemi di ritenuta stradali 

D.M.LL.PP. n. 233/92 – Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e 

l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e successive mod. ed int. 

D.P.R. n. 120/2017 Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da 

scavo 

Legge 5 Novembre 1971 n°1086 – “Norme per la disciplina delle opere in calcestruzzo cementizio, 

normale e precompresso ed a struttura metallica”; 

Legge 2 Febbraio 1974 n°64 - “Provvedimenti per le costruzioni, con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche” 



 

     

D.P.R. n°380 06/06/2001 – “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

edilizia” 

D.M.17/01/2018 Contenente le Nuove Norme Tecniche per le costruzioni (NTC 2018) 

L.R. Lombardia 2 febbraio 2010, n. 5 “Norme in materia di valutazione d’impatto ambientale” e successivi 

aggiornamenti 

D.Lgs 11/05/99 n. 152 – “Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento della 

direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane 

R.R. n. 7 del 21/12/2019 Integrato con i RR.R. n. 7/2018, n. 8/2019 e n. 18/2019 “Regolamento recante 

criteri e metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica.   

C. Prevalenza contrattuale 
In ottemperanza a quanto previsto dal D.M. 560/2017 così come integrato e modificato dal DM 312/2021 

per il presente appalto viene definita la prevalenza contrattuale dei modelli informativi poiché rientrante 

nel regime di obbligatorietà previsto per l’anno 2022. 

La produzione, il trasferimento e la condivisione dei contenuti del progetto avverranno attraverso 

supporti informativi digitali nell’Ambiente di Condivisione dei Dati (ACDat) secondo le specifiche indicate 

al paragrafo D2 ACDat messo a disposizione dall’Affidatario. 

D. SEZIONE TECNICA 

D.1 Caratteristiche tecniche e prestazionali dell’infrastruttura HW e SW 

D.1.1. Infrastruttura hardware  
Si chiede che l’Affidatario indichi nella propria oGI l’infrastruttura hardware attualmente in suo possesso 

e che intende utilizzare per l’esecuzione dell’Appalto. 

Il Committente si aspetta che la dotazione in uso per la realizzazione della prestazione richiesta sia 

correttamente e adeguatamente dimensionata in termini qualitativi e quantitativi. Si richiede, inoltre, il 

rispetto delle seguenti caratteristiche minime. 

Infrastruttura Hardware 

Funzione Obiettivo minimo Specifiche 

Elaborazione dati Garantire adeguate 

prestazioni per lo sviluppo 

del servizio dal punto di 

vista della gestione ed 

elaborazione dei dati 

Almeno un numero di workstation adeguato allo 

sviluppo di ogni disciplina del progetto. 

Le workstation destinate alla 

produzione/aggiornamento del modello 

dovranno garantire prestazioni idonee a 



 

     

Infrastruttura Hardware 

Funzione Obiettivo minimo Specifiche 

supportare la visualizzazione e la compilazione di 

modelli informativi 

Trasmissione dei 

dati 

Garantire la trasmissione 

dei modelli e dei dati 

Le connessioni ad Internet dovranno avvenire 

attraverso un servizio di provider di importanza 

nazionale con garanzia di banda minima. In caso di 

guasto alla linea principale deve essere prevista 

una giunzione di backup su circuito dedicato. 

Gli utenti mobili o comunque esterni dovranno 

poter lavorare sulla rete locale per mezzo di VPN 

(rete virtuale con traffico criptato) in modalità 

sicura 

Protezione dati Garantire la sicurezza dei 

dati in fase di caricamento 

e download 

La rete dovrà essere protetta in duplice modo, da 

un lato mediante un server con software di firewall 

ed accelerazione Web, dall’altro tramite una 

soluzione enterprise antivirus, che copra ogni 

server ed ogni workstation 

Tabella 2 - Obiettivi infrastruttura HW 

L’Affidatario provvederà a redigere nella propria oGI indicazioni sulle dotazioni hardware predisposte al 

fine di gestire il processo informativo oggetto dell’appalto.  

Si riporta di seguito una tabella tipo per la produzione del report richiesto:  

Specifica 

Hardware N. 

Tipologia CARATTERISTICA 

TECNICA 

VALORE PRESTAZIONALE 

1 Workstation 

fissa/portatile 

Processore  

RAM  

HD - Tipo  

Scheda grafica  

Monitor   

2 … … … 

Tabella 3 - Infrastruttura hardware: tabella da compilare e integrare a cura dell’Affidatario 

L’Affidatario nella oGI dovrà esplicitare come intende soddisfare i requisiti minimi descritti in questa 

sezione. 



 

     

D.1.2 Infrastruttura software  
Si chiede che l’Affidatario indichi nella oGI la tipologia software attualmente in suo possesso e che intende 

mettere a disposizione per l’esecuzione dell’Appalto. 

I dati di interesse del committente, relativi all’infrastruttura software, sono esplicitati all’interno di una 

tabella esemplificativa (Tabella 4 - Infrastruttura software: tabella da compilare e integrare a cura 

dell’Affidatario), al fine di permetterne l’acquisizione secondo modalità omogenee delle informazioni. 

La tabella può essere integrata a cura dell’Affidatario.  

AMBITO SCOPO SOFTWARE VERSIONE COMPATIBILITÀ 

FORMATI APERTI 

PROGETTAZIONE 

ARCHITETTONICA 

Modellazione BIM    

PROGETTAZIONE 

STRUTTURALE 

Modellazione BIM    

PROGETTAZIONE 

INFRASTRUTTURALE 

Modellazione BIM    

PROGETTAZIONE 

IMPIANTISTICA 

Modellazione BIM    

…    

…    

PER TUTTI GLI AMBITI Gestione 5d    

COORDINAMENTO 

PROGETTUALE 

Gestione delle 

Issues di progetto 

   

VERIFICA INFORMATIVA Model e Code 

Checking 

   

Tabella 4 - Infrastruttura software: tabella da compilare e integrare a cura dell’Affidatario 

Il Committente definisce all’interno dell’allegato A - Interoperabilità, ulteriori specifiche in merito alla 

certificazione dei software al fine di garantire l’interoperabilità con l’uso di formati aperti. 

D2. ACDat messo a disposizione dall’Affidatario 
Il committente metterà a disposizione la tecnologia ACDat in suo possesso per l’intera durata dell’incarico. 

Ulteriori specifiche tecniche sull’ACDat saranno definite in fase di pGI, le cui generalità vengono definite 

nel paragrafo E.7 Modalità di condivisione di dati, informazioni e contenuti informativi. 

D3. Formati di fornitura dati messi a disposizione dal Committente  
Il Committente mette a disposizione elaborati informativi grafici e documentali nei seguenti formati: 

TIPOLOGIA DOCUMENTO FORMATO APERTO VERSIONE NOTE 



 

     

Elaborati informativi 

grafici 

PDF   

Elaborati informativi 

documentali 

PDF   

Tabella 5 – Formati di fornitura messi a disposizione dal Committente. 

D4. Fornitura e scambio dati 

D4.1. Formati da utilizzare 
Il Committente richiede che i flussi informativi avvengano attraverso la condivisione di file in formato 

aperto UNI EN ISO 16739:2020 (IFC). Il Committente richiede anche la consegna dei file in formato 

nativo delle modellazioni digitali, indipendentemente dalla tecnologia che l’affidatario metterà a 

disposizione per la commessa in oggetto al CI. 

Si riporta di seguito una tabella esemplificativa da modificare e/o integrare a cura dell’Affidatario in 

sede di oGI.  

Eventuali variazioni di versione dei file forniti durante l’esecuzione dell’Appalto da parte 

dell’Affidatario andranno tempestivamente comunicate al Committente. 

AMBITO FORMATO 

APERTO 

VERSIONE FORMATO 

NATIVO 

VERSIONE NOTE 

MODELLAZIONE 

ARCHITETTONICA 

IFC (UNI EN ISO 

16739:2020) 

    

MODELLAZIONE 

IMPIANTISTICA 

IFC (UNI EN ISO 

16739:2020) 

    

MODELLAZIONE 

STRUTTURALE 

IFC (UNI EN ISO 

16739:2020) 

    

MODELLAZIONE 

INFRASTRUTTURALE 

IFC (UNI EN ISO 

16739:2020) 

/LANDXML 

    

ELABORATI GRAFICI PDF, DXF     

ELABORATI 

DOCUMENTALI 

PDF, TXT, 

CSV,ODT 

    

ALTRI      

Tabella 6 - Formati dati di scambio. 

D4.2. Specifiche aggiuntive per garantire l’interoperabilità 
L’Appaltatore dovrà garantire una struttura di attributi informativi collegati agli oggetti presenti nei 

modelli tale da consentire il corretto utilizzo degli stessi. 



 

     

Il formato UNI EN ISO 16739:2020 (IFC) sarà lo standard di interscambio da utilizzare. 

Per garantire l’interoperabilità dello scambio informativo l’Affidatario dovrà seguire quanto indicato 

nell’allegato A - Interoperabilità. 

D5. Sistema comune di coordinate e specifiche di riferimento  
Nel presente paragrafo viene definito il sistema comune di coordinate e le specifiche di riferimento di tutti 

i modelli informativi oggetto della presente commessa. Al fine di ottenere dei modelli con un sistema di 

coordinate coerente, gli stessi devono essere programmati con i medesimi settaggi e condividere lo stesso 

Punto di base del progetto. La localizzazione dell'opera e/o del sito sul modello deve essere fissata alla 

corretta longitudine e latitudine o altro punto di riferimento definito. 

Il committente definirà in sede di redazione del pGI le coordinate del punto base di progetto obbligatorio 

per tutti i modelli della presente commessa. 

 

D6. Sistema di classificazione e denominazione degli oggetti 
È richiesta la valorizzazione di un sistema di classificazione utile agli scopi della presente commessa ai fini 

della gestione dei modelli informativi e per una corretta individuazione degli elementi modellati. 

Si richiede all’Affidatario di elaborare una proposta di codifica WBS degli elementi del modello informativo 

al fine garantire l’associare dei parametri identificativi a tutti gli elementi di modello. Lo schema di WBS 

dovrà essere proposto dall’Affidatario in fase di redazione dell’oGI. 

Durante la redazione dell’oGI l’affidatario dovrà illustrare tale scomposizione, spiegandone i criteri e le 

ragioni di tale scelta. Il committente si riserva della possibilità di definire ulteriori specifiche durante la 

fase di redazione del pGI. 

 

E.  SEZIONE GESTIONALE 

E.1. Obiettivi informativi strategici e usi dei modelli e degli elaborati 
 

E1.1. Obiettivi delle fasi del processo informativo  
 

Fase Obiettivi di fase 

Fu
n
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o

n
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e
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ia
le
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n
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i 
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t
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cn
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o

n
o

m
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a)
 

Svolgimento di indagini idrologiche, idrauliche, sismiche, paesaggistiche, urbanistiche ed 
ambientali. 



 

     

Elaborazione dei dati di partenza per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, come da Codice dei contratti pubblici (DLgs 50/2016) art. 23 c.6. Elaborazione di 
un Asset Information Model (AIM) rappresentante lo stato di fatto. 

Definizione delle aree impegnate. 

Studio di inserimento urbanistico 

Rispetto dei vincoli interni ed esterni. 

Definizione delle caratteristiche prestazionali. 

Definizione degli spazi e dei volumi e delle funzioni. 

Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica di cui all’art. 23, c. 5 del Codice dei 
contratti pubblici (DLgs 50/2016), comprensivo degli elaborati previsti dagli artt da 17 a 23 del 
DPR 207/2010, con specifiche integrazioni concordate (si veda elenco elaborati). 

Valutazioni dell’opera in progetto, con riferimento al contenimento dei consumi energetici ed 
alle eventuali misure di produzione e recupero di energia, anche con riferimento all’impatto 
sul piano economico-finanziario dell’opera. 

Prime Indicazioni per la stesura dei piani di sicurezza e per la progettazione ai fini antincendio 

Stima parametrica dell’opera per sezioni omogenee 

Predisposizione di documenti-presentazioni per l’attività di divulgazione/comunicazione del 
Committente 

 

E1.2. Obiettivi ed usi dei modelli  
Il committente nella presente sezione definisce gli obiettivi minimi e gli obiettivi migliorativi dei modelli 

informativi. Gli obiettivi minimi sono intesi come obbligatori e vengono dettagliati in relazione alla fase 

del processo informativo e ai relativi usi dei modelli, successivamente dettagliati.  

Si riportano nella Tabella 7 - Obiettivi minimi fase funzionale spaziale 

FASE FUNZIONALE SPAZIALE 

MODELLI OBIETTIVI MINIMI 

Tutti i modelli Produzione modello stato di fatto (AIM); 

Revisione e controllo modelli ed elaborati; 

Verifica delle incoerenze informative; 

Verifica delle interferenze geometriche; 

Individuazione dettagliata di ogni elemento / oggetto dell’intervento; 



 

     

Produzione elaborati grafici progettuali dai modelli; 

Verifica compatibilità modello infrastrutturale con altri modelli impiantistici 

e strutturali; 

Quantificazione dei costi. 

 

Modello 
architettonico 

Verifica impatto Ambientale e paesaggistico. 

Analisi inserimento degli elementi architettonici nel contesto di 

realizzazione. 

Modello strutturale Indicazione di massima sugli ingombri con particolare rilevanza sulle 

occupazioni; 

Indicazione di massima sulla sicurezza delle strutture in ambito antincendio 

Modello 
impiantistico 

Indicazione di massima sugli ingombri con particolare rilevanza sulle 

strutture  

Modello 
Infrastrutturale 

Verifica normativa ex Decreto Ministeriale 5-11-2001 Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione di strade. 

Tabella 7 - Obiettivi minimi fase funzionale spaziale 



 

     

Si aggiungono di seguito gli obiettivi migliorativi, in accordo ai criteri di valutazione delle oGI, che possono 

essere proposti dall’operatore economico durante la redazione dell’oGI. 

FASE FUNZIONALE SPAZIALE 

MODELLI OBIETTIVI MIGLIORATIVI 

Tutti i modelli Indicazioni di massima sulla gestione delle fasi di realizzazione dei lavori 

Gestione automatizzata costi 

Indicazioni di massima sulla gestione della manutenzione degli elementi e/o 

dell’infrastruttura. 

 

Modello 
architettonico 

Analisi dettagliata degli elementi architettonici nel contesto di realizzazione. 

Modello strutturale Gestione calcoli specialistici; 

Analisi dettagliata sulla sicurezza delle strutture in ambito antincendio 

Modello 
impiantistico 

Analisi dettagliata degli elementi impiantistici nel contesto di realizzazione 

Tabella 8 - Obiettivi migliorativi fase funzionale spaziale 



 

     

In relazione agli obiettivi minimi e migliorativi vengono definiti anche gli usi minimi e migliorativi per la 

fase funzionale spaziale. Gli usi minimi sono intesi come obbligatori. Gli Usi migliorativi sono proposti 

dall’operatore economico in fase di redazione dell’oGI. 

Si riportano di seguito Tabelle con la definizione all’interno di Usi minimi dei modelli e tabelle con Usi 

migliorativi. 

 

FASE FUNZIONALE SPAZIALE 

MODELLI USI MINIMI 

Tutti 
(architettonico, 
strutturale, 
impiantistico, 
infrastrutturale) 

 

 

 

Elaborazione di un Asset Information Model (AIM) rappresentante lo stato di fatto. 

Visualizzazione modelli ed elaborati 

Analisi delle incoerenze informative  

Analisi delle interferenze geometriche 

Estrazione elaborati di dettaglio per ogni elemento / oggetto dell’intervento 

Estrazione elaborati grafici progettuali dai modelli 

Analisi compatibilità modello infrastrutturale con altri modelli impiantistici e 

strutturali  

 

Modello 
architettonico 

Inserimento Ambientale e paesaggistico. 

Visualizzazione minima degli elementi architettonici nel contesto di 
realizzazione. 

Modello 
strutturale 

Estrazione dati di massima sugli ingombri con particolare rilevanza sulle 

occupazioni; 

Estrazione dati di massima sulla sicurezza delle strutture in ambito antincendio 

Modello 

impiantistico 

Estrazione dati di massima sugli ingombri con particolare rilevanza sulle 
strutture  



 

     

Modello 
Infrastrutturale 

Estrazione dati per verifica normativa ex Decreto Ministeriale 5-11-2001 Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione di strade. 

Tabella 9 - Usi minimi fase funzionale spaziale 

 

 

 

 

 

FASE FUNZIONALE SPAZIALE 

MODELLI USI MIGLIORATIVI 

Tutti i modelli Estrazione dati di massima sulla gestione delle fasi di realizzazione dei lavori 

Estrazione quantità per gestione 5D 

Estrazione dati di massima sulla gestione della manutenzione degli elementi 

e/o dell’infrastruttura. 

 

Modello 
architettonico 

Visualizzazione dettagliata degli elementi architettonici nel contesto di 

realizzazione. 

Modello strutturale Estrazione dati per calcoli specialistici; 

Visualizzazione dettagliata sulla sicurezza delle strutture in ambito 

antincendio 



 

     

Modello 
impiantistico 

Visualizzazione dettagliata degli elementi impiantistici nel contesto di 

realizzazione 

Tabella 10 - Usi migliorativi fase funzionale spaziale 

Il raggiungimento degli obiettivi ed usi minimi dei modelli indicati nel presente paragrafo sono relativi agli 

elaborati informativi e ai modelli informativi di progetto richiesti per la fase funzionale spaziale in accordo 

alla norma UNI 11337-4:2017. Le specifiche per la definizione del contenuto informativo utile al 

raggiungimento di tali obiettivi sono definite nel paragrafo E1.3 Livelli di fabbisogno informativo  

E1.3. Livelli di fabbisogno informativo  
Il committente in questa sezione, in accordo alla UNI-EN-17412-1:2021, definisce il livello di fabbisogno 

informativo attraverso la messa a disposizione a base di gara di schede informative per alcuni 

oggetti/elementi del modello informativo. La strutturazione delle schede informative digitali fa 

riferimento ad un ad un insieme di attributi geometrici, alfanumerici e documentali definite al fine di 

raggiungere gli obiettivi dei modelli (rif. E1.2 Obiettivi ed usi dei modelli). Tali informazioni richieste sono 

esplicitate e organizzate nelle schede informative digitali allegate a questo documento (rif. Allegato B – 

Schede informative digitali). L’organizzazione di tali schede informative digitali è armonizzata con lo 

schema IFC definito da BuildingSMART. Nelle schede viene specificata la strutturazione del modello 

informativo di progetto (PIM), quali attributi sono richiesti e in quali set di proprietà dovranno essere 

compilati.  

Il committente specifica che vengono messo a base di gare schede informative solo per alcuni oggetti del 

modello informativo all’interno delle schede vengono definiti solo una parte dei requisiti utili al 

raggiungimento degli obiettivi di fase e di modello definiti per la presente commessa. L’affidatario durante 

la redazione del oGI dovrà definire il restante contenuto informativo per ogni elemento del modello, utile 

al raggiungimento degli obiettivi di fase e di modello definiti nel presente documento. Il committente si 

riserva la possibilità di definite ulteriori requisiti e specifiche in sede di redazione pGI. 

L’Affidatario, nel oGI, dovrà esplicitare la metodologia ed i processi tramite cui procederà alla corretta e 

completa compilazione informativa dei modelli e alle relative attività di verifica e controllo interne prima 

della consegna informativa. 

E1.4. Definizione degli elaborati informativi grafici e documentali 
Per la definizione degli elaborati informativi grafici e documentali da consegnare si rimanda al Decreto del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui all’art. 23 c.13 del D.lgs. 50/2016, con applicazione ai 



 

     

sensi dell’art. 216 comma 4 in regime transitorio, fino alla entrata in vigore del suddetto Decreto, degli 

artt. 17-23 del D.p.r. 207/2010 afferenti la fase di progettazione preliminare. Gli elaborati minimi di legge 

potranno essere oggetto di integrazione e dettaglio da parte del soggetto affidatario come indicato nel 

disciplinare di gara e nelle prescrizioni per la redazione degli elaborati. 

E.2. Ruoli, responsabilità e autorità ai fini informativi 
Nella presente sezione il Committente identifica le figure aventi funzione di gestione informativa presenti 

all’interno della propria struttura organizzativa a cui l’Affidatario può rivolgersi. Allo stesso modo, il 

Committente chiede all’Affidatario di definire la propria struttura di gestione informativa in sede di 

redazione di oGI. In particolare, il Committente chiede all’Affidatario di illustrare le proprie responsabilità 

di gestione informativa che intende mettere a disposizione per la commessa in oggetto al presente CI. 

E2.1. Definizione della struttura informativa interna del committente  
La struttura informativa interna del Committente verrà comunicata all’affidatario durante la redazione 

del piano di gestione informativa (pGI). 

 

E2.2. Definizione della struttura informativa dell’Affidatario e della sua 

filiera 

In questa sezione il committente chiede all’Affidatario di identificare e specificare nel oGI i riferimenti 
delle figure coinvolte ai fini della gestione informativa. Tali riferimenti sono parte della propria struttura 
aziendale e definiti per l’intervento in oggetto della presente Commessa, e differenziati per disciplina e/o 
specializzazione. 

Le informazioni possono essere raccolte come specificato nella seguente tabella. 

 

Fase Funzione Nome e 
cognome 

Titolo Azienda/disciplina Competenze 
specifiche 

Fase 
funzionale 
spaziale 

BIM Manager     

BIM 
Coordinator  

    

BIM 
Coordinator  

    

BIM 
Specialist 

    

BIM 
Specialist 

    

BIM 
Specialist 

    

BIM 
Specialist 

    

…     



 

     

Tabella 11 - Identificazione dei soggetti professionali dell’Affidatario 

L’affidatario dovrà unire alla suddetta tabella il flusso di ruoli e relazioni dei soggetti indicati, 
prevedendone l’interfaccia con i responsabili di specialità del Committente. Inoltre, il committente 
chiede all’affidatario di illustrare nell’oGI le esperienze pregresse di progetti gestiti adottando la 
metodologia BIM attraverso una descrizione esaustiva per ogni commessa di progettazione gestita in 
ottica BIM. Per quanto concerne le competenze di gestione informativa dei membri dell’affidatario 
saranno valutati con punteggio premiante coloro che inseriranno nell’oGI le certificazioni conformi alla 
UNI/PdR 78:2020 “Requisiti per la valutazione di conformità alla UNI 11337-7:2018 ‘Edilizia e opere di 
ingegneria civile – Gestione digitale dei processi informativi delle costruzioni – Parte 7: Requisiti di 
conoscenza, abilità e competenza delle figure professionali coinvolte nella gestione e nella modellazione 
informativa’”. Potranno essere valutate come punteggio premiante i curricula dei soggetti responsabili 
del gruppo affidatario che evidenziano esperienze di partecipazione a commesse di progettazione con 
metodologia BIM.  Il committente valuterà anche attestazioni di corsi di formazione metodologica e 
strumentale in ambito BIM seguiti da ogni figura inserita nell’organigramma di gestione informativa 
della commessa in oggetto al presente CI.  



 

     

E.3. Caratteristiche informative degli elaborati messi a disposizione dal 

Committente 
Nell’ambito del presente Affidamento, il Committente mette a disposizione dell’Affidatario elaborati 

grafici prodotti come risultato dello studio di fattibilità delle alternative progettuali, i cui formati sono 

specificati nel paragrafo D3 Formati di fornitura dati messi a disposizione dal Committente. Gli elaborati 

messi a disposizione sono indicati nella seguente tabella: 

 

ELABORATI 

20F-AP- RE-1 RELAZIONE GENERALE - DOCUMENTO FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE 

PROGETTUALI 

01 - TAVOLE ILLUSTRATIVE 

20F-AP- PG-1 PLANIMETRIA GENERALE DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

20F-AP- PS-1 PLANIMETRIA SOLUZIONE A "PGT ADATTATA" TRATTO VIA GIOVANNI DA 

CERMENATE (SP34) - VIA GENOVA 

20F-AP- PS-2 PLANIMETRIA SOLUZIONE B "GRONDA" TRATTO VIA GIOVANNI DA CERMENATE 

(SP34) - VIA GENOVA 

20F-AP- PS-3 PLANIMETRIA SOLUZIONE C "GRONDA NO PARCO" TRATTO VIA GIOVANNI DA 

CERMENATE (SP34) - VIA GENOVA 

20F-AP- PS-4 PLANIMETRIA TRATTO VIA GENOVA - SP32 

20F-AP- PL-1 PROFILO LONGITUDINALE SOLUZIONE A "PGT ADATTATA" 

20F-AP- PL-2 PROFILO LONGITUDINALE SOLUZIONE B "GRONDA" 

20F-AP- PL-3 PROFILO LONGITUDINALE SOLUZIONE C "GRONDA NO PARCO" 

20F-AP- PL-4 PROFILO LONGITUDINALE TRATTO VIA GENOVA - SP32 

02 - COMPONENTE GEOLOGICA - GEOTECNICA 

20F-AP- RG-1 RELAZIONE GEOLOGICA ED IDROGEOLOGICA 

 

20F-AP- RG-2 RELAZIONE GEOTECNICA PRELIMINARE 

20F-AP- FG-1 TAVOLA DELLE CLASSI DI FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

20F-AP- RG-3 ANALISI COMPARATIVA GEOTECNICA DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

03 - COMPONENTE URBANISTICA - AMBIENTALE - PAESISTICA 



 

     

20F-AP- RA-1 RELAZIONE URBANISTICA - AMBIENTALE - PAESISTICA DELLE ALTERNATIVE 

PROGETTUALI 

20F-AP- PA-1 PLANIMETRIA TRACCIATI ALTERNATIVI E CONFINI COMUNALI 

20F-AP- PA-2 PLANIMETRIA ILLUSTRATIVA C "GRONDA NO PARCO" 

20F-AP- PA-3 PLANIMETRIA ILLUSTRATIVA SOLUZIONE B "GRONDA" 

20F-AP- PA-4 PLANIMETRIA ILLUSTRATIVA SOLUZIONE A "PGT ADATTATA" 

20F-AP- PA-5 PLANIMETRIA ILLUSTRATIVA "VARIANTE DI MARIANO" 

20F-AP- PA-6 PLANIMETRIA DI CONFRONTO DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

20F-AP- PA-7 PLANIMETRIA USO DEL SUOLO 

20F-AP- PA-8 PLANIMETRIA CRITICITÀ/POTENZIALITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

20F-AP- PA-9 PLANIMETRIA VISIONE PAESISTICA DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

20F-AP- PA-10 PLANIMETRIA VALUTAZIONE FINALE DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI 

04 - COMPONENTE TRAFFICO 

20F-AP- SV-1 STUDIO DEL TRAFFICO 

05 - COMPONENTE ARCHEOLOGICA 

20F-AP- AR-1 VALUTAZIONE PRELIMINARE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

20F-AP- CA-1 CARTA DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO 

06 - COMPONENTE ECONOMICA 

20F-AP- ST-1 STIMA PARAMETRICA SOLUZIONE A "PGT ADATTATA" 

20F-AP- ST-2 STIMA PARAMETRICA SOLUZIONE B "GRONDA" 

20F-AP- ST-3 STIMA PARAMETRICA SOLUZIONE C "GRONDA NO PARCO" 

ALLEGATO 

DOCUMENTO DI FATTIBILITÀ DELLE ALTERNATIVE PROGETTUALI - VARIANTE MARIANO 

COMENSE 

Tabella 12 - Elenco elaborati messi a disposizione 

 

E.4. Strutturazione e organizzazione della modellazione digitale 

E4.1. Denominazione dei modelli e degli elaborati 
In questa sezione il committente chiede all’affidatario di definire una proposta di denominazione di 

modelli ed elaborati coerente con la proposta di strutturazione dei modelli disciplinati che verrà proposta 

dall’affidatario nel paragrafo E.4.2 Strutturazione dei modelli disciplinari. Essa verrà valutata come offerta 



 

     

migliorativa dal committente. Il committente si riserva di poter definire ulteriore specifiche in merito alla 

denominazione di modelli ed elaborati in sede di redazione del pGI. 

E4.2. Strutturazione dei modelli disciplinari 
I modelli prodotti dovranno essere identificati in base alle discipline di progetto e rispetto alla fase di 

processo cui fanno riferimento, coerentemente con il paragrafo E4.1 Denominazione dei modelli ed 

elaborati.  

L’affidatario durante la redazione del pGI dovrà specificare la strutturazione dei modelli informativi che 

intende adottare indicando la quantità di modelli che verranno prodotti e come vengono strutturati e 

relazionati tra di loro. 

E4.3. Programmazione temporale della modellazione e del processo 

informativo 
La programmazione temporale della modellazione informativa dovrà essere coerente con il 

cronoprogramma di progetto. 

In sede di redazione di pGI, l’Affidatario definirà il Piano di consegna generale delle informazioni (MIDP), 

sottoposto a verifica e approvazione del Committente. Il MIDP prevede le consegne definite dal 

cronoprogramma a base di gara, intervallate da consegne intermedie previste ogni 45 giorni.  

Una volta definito il MIDP, l’Affidatario deve rispettare le scadenze e le date all'interno del MIDP ed 

informare il Committente di qualsiasi rischio che potrebbe avere un impatto sulle scadenze di consegna 

delle informazioni. 

Per l’elaborazione del MIDP il committente definisce l’allegato C Piano di consegna delle informazioni 

(MIDP) del presente documento, che costituisce un template di riferimento per l’affidatario al fine di 

elaborare la pianificazione della consegna delle informazioni durante la redazione del pGI. 

Le consegne avverranno - nell’ACDat fornito dal committente– e serviranno per la verifica dello stato di 

avanzamento della produzione dei contenti informativi, così come per i tempi della modellazione e per il 

conseguimento delle relative attività di controllo e coordinamento. 

E4.4. Dimensione massima dei file di modellazione 
La dimensione massima dei file di modello viene definita dal Committente in fase di redazione di pGI. In 

ogni caso non potrà superare i 150 MB. In caso di superamento di tale limite dovranno essere intraprese 

opportune misure come downgrade geometrico degli oggetti e/o la suddivisione del modello in più parti. 



 

     

E.5. Politiche per la tutela e la sicurezza del contenuto informativo  

E5.1. Riferimenti normativi 
Si riportano alcune normative tecniche di carattere generale in materia di sicurezza, a cui l’Affidatario può 

fare riferimento al fine di garantire integrità e riservatezza del contenuto informativo digitale oggetto di 

questo Capitolato Informativo. L’elenco non è esaustivo e va inteso unicamente a titolo indicativo ed 

esemplificativo.  

Per i sistemi di gestione per la sicurezza delle informazioni:  

 ISO/IEC 27000:2016 Information Technology – Security Techniques – Information Security 

management systems – Overview and vocabulary  

 ISO/IEC 27001:2013 Information Technology – Security Techniques – Information Security 

management systems – Requirements  

 ISO/IEC 27002:2013 Information Technology – Security Techniques – Code of practice fo 

information security controls  

 ISO/IEC 27005:2011 Information Technology – Security Techniques – Information Security 

risk management  

 ISO/IEC 27007:2011 Information Technology – Security Techniques – Guidelines fo 

information security management systems auditing  

 ISO/IEC TR 27008:2011 Information technology - Security techniques - Guidelines for 

auditors on information security controls  

 UNI EN ISO 19650-5:2020 Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative 

all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - 

Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 5: Approccio 

orientato alla sicurezza per la gestione informativa. 

Per la privacy:  

 ISO/IEC 29100:2011 Information technology - Security techniques - Privacy framework1  

Per i profili professionali:  

 UNI 11506:2013 Attività professionali non regolamentate - Figure professionali operanti 

nel settore ICT - Definizione dei requisiti di conoscenza, abilità e competenze  

 UNI 11621-2:2016 Attività professionali non regolamentate - Profili professionali per l’IC - 

Parte 2: Profili professionali di "seconda generazione"  



 

     

 UNI 11621-4:2016 Attività professionali non regolamentate - Profili professionali per l’IC - 

Parte 4: Profili professionali relativi alla sicurezza delle informazioni  

Per le tecniche e tecnologie:  

 ISO/IEC 9798-1:2010 Information technology - Security techniques - Entity authentication 

- Part 1: General  

 ISO/IEC 18033:2015 Information technology - Security techniques - Encryption algorithms 

- Part 1: General  

 ISO/IEC 27039:2015 Information technology - Security techniques - Selection, deployment 

and operations of intrusion detection systems (IDPS)  

 ISO/IEC 27040:2015 Information technology - Security techniques - Storage security  

ISO/IEC 29115:2013 Information technology - Security techniques - Entity authentication assurance 

framework. 

E5.2. Richieste aggiuntive in materia di sicurezza 
L’Affidatario dovrà dotarsi di una polizza atta a coprire i danni per ritardi e/o costi maggiori derivanti da 
errori di trasmissione e dall'utilizzo delle informazioni durante il processo BIM e i danni causati da prodotti 
software in seguito ed a causa di un loro difettoso funzionamento.  

Tutte le informazioni di progetto dovranno essere trattate con riserbo e sicurezza e non possono essere 
rese pubbliche senza uno specifico consenso. Tutta la catena di fornitura deve adottare tali politiche per 
la tutela e la sicurezza del contenuto informativo. Tutte le informazioni saranno conservate e scambiate 
nel ACDat fornito dal committente. 

L’Affidatario dovrà dare prova, durante l’esecuzione, di aver adottato misure di sicurezza nel rispetto delle 
normative vigenti e nel rispetto delle indicazioni dettate dall’art. 28 del regolamento UE 2016/679 (GDPR). 

Si richiede all’Affidatario di applicare iniziative a favore della riservatezza e sicurezza dei dati soprattutto 
per quanto riguarda gli aspetti di politiche per la tutela e la sicurezza del contenuto informative. 

Si richiede di individuare misure specifiche in merito alla sicurezza informatica, al fine di garantire la 
disponibilità, l’integrità e la riservatezza del contenuto informativo digitale all’interno del processo. 

Si riportano di seguito alcune specifiche da adottare da parte dell’Appaltatore: 

 salvataggio con backup dei dati per l’archiviazione su supporto fisso esterno con cadenza 
prefissata; 

 redazione di una scheda informativa digitale identificativa da allegare al modello grafico 
informativo al momento del caricamento nell'archivio di condivisione dei dati (ACDat), da parte 
dell’Affidatario, all'interno della quale saranno riportati gli scopi, l’identità del modellatore delle 
informazioni e una breve descrizione del modello stesso; 



 

     

 definizione di step di salvataggio dei Modelli grafici informativi in relazione del loro 
riutilizzo/modifica/visualizzazione, da parte dell’Affidatario da archiviarsi secondo precise 
indicazioni de committente; 

 gestione delle problematiche relative agli oggetti trattati su modelli multidisciplinari e 
identificazione di un nesso gerarchico di responsabilità per oggetti creati dal modellatore di 
informazioni in riferimento a diverse discipline; 

 identificazione di un flusso gerarchico di responsabilità nell’ambito delle diverse discipline. 

L’oGI dovrà specificare le soluzioni proposte dall’Affidatario rispetto alle tematiche sopra indicate. 

E.6. Proprietà del modello 
La proprietà dei contenuti informativi condivisi e consegnati dall’Affidatario al committente viene 

trasferita in via esclusiva al Committente. 

I contenuti prodotti e consegnati dall’Affidatario sono di proprietà del Committente, il quale, nel rispetto 

del diritto d’autore, può utilizzarli e integrarli nel modo e con i mezzi che ritiene opportuni. 

L’Affidatario autorizza il Committente all’utilizzo e alla pubblicazione dei dati e del contenuto informativo 

prodotto anche per finalità che esulano dal presente incarico. 

 

E.7. Modalità di condivisione di dati, informazioni e contenuti 

informativi 

E7.1. Denominazione dei file  
La denominazione dei file (modelli, elaborati grafici, relazioni, ecc.) consegnati dall'Affidatario all'interno 

dell'ACDat, dovrà seguire la regolamentazione definita al paragrafo E.4 Strutturazione e organizzazione 

della modellazione digitale. 

E7.2. Modalità di gestione delle informazioni 
Le specifiche relative alla modalità di gestione delle informazioni all’interno dell’ACDat verranno definite 

durante la redazione del pGI. Tali modalità comprendono il processo di consegna e validazione del 

contenuto informativo e il processo di gestione delle consegne intermedie. 

  

E.8. Procedure di verifica, validazione di modelli, oggetti e/o elaborati 

E8.1. Definizione dell’articolazione delle operazioni di verifica 
L’Affidatario vincente è responsabile dei livelli di verifica LV1 e LV2, come definiti da norma UNI 11337-

5:2017. Il committente invece è responsabile del livello di verifica LV3, come definito da norma UNI 11337-

5:2017. Le procedure di verifica del committente vengono gestite da un organismo indipendente di tipo 

A (rif. UNI 11337-5:2017) nominato dal Committente. L’Affidatario rimane comunque responsabile della 



 

     

verifica informativa interna alla propria organizzazione nonché della qualità dei modelli, dei dati e degli 

elaborati consegnati al Committente.  

Livello di 

verifica 

Responsabile Descrizione 

LV1 Affidatario Verifica dei dati, delle informazioni e del contenuto informativo, intesa 

come la verifica della correttezza delle modalità di loro produzione, 

consegna e gestione così come richiesto da CI e pGI. 

LV2 Affidatario Verifica dei modelli disciplinari e specialistici intesa come verifica della 

leggibilità, tracciabilità e coerenza dei dati e delle informazioni 

effettuando: 

- verifica delle procedure di determinazione e risoluzione delle 
interferenze e delle incoerenze; 

- verifica del rispetto degli standard informativi; 
- verifica di coerenza informativa rispetto all’estrazione dei dati; 
- verifica del raggiungimento dell’evoluzione informativa dei 

modelli, degli elaborati e livello di sviluppo degli oggetti e della 
loro rappresentazione grafica in conformità a quanto previsto 
da CI e pGI. 

LV3 Organismo 

indipendente 

di tipo A (rif. 

UNI 11337-

5:2017) 

nominato 

dalla 

Provincia di 

Como 

Verifica della leggibilità, tracciabilità e coerenza di dati e informazioni 

contenute nei modelli, negli elaborati, nelle schede e negli oggetti, 

presente in ACDat e ACDoc effettuando: 

- verifica delle interferenze e delle incoerenze; 
- verifica del raggiungimento dei livelli di dettaglio; 
- verifica dell’applicazione delle norme specifiche e delle regole 

tecniche di riferimento; 
- verifica della esaustività dei contenuti informativi prodotti in 

funzione dei requisiti espressi nel CI. 

Tabella 13 - Definizione livelli di verifica secondo la UNI 11337- 5:2017 

Si sottolinea che qualsiasi problema identificato dall’organismo indipendente di tipo A (rif. UNI 11337-

5:2017) incaricato dal committente verrà comunicato all’affidatario attraverso l’utilizzo del formato 

aperto (BIM Collaboration Format, report PDF, ecc). Tutti le eventuali modifiche derivanti dall’attività di 

verifica sono in capo all’affidatario. 

E8.2.1. Specifiche aggiuntive per i livelli di coordinamento LC1, LC2 ed LC3 
Il committente definisce che le attività di coordinamento informativo tra le discipline coinvolte nella 

presente commessa LC1, LC2 ed LC3 saranno di responsabilità dell’affidatario che dovrà interfacciarsi con 

la struttura di coordinamento del committente.  



 

     

Si chiede che ai modelli/elaborati per il coordinamento venga affiancato un report riassuntivo da 

consegnare al Committente in corrispondenza delle scadenze di consegna pianificate. Tali report 

esplicitano i tipi di controlli effettuati e le principali problematiche, risolte o da risolvere, relative ai modelli 

ed elaborati informativi. 

Durante la redazione del pGI, il committente si riserva di definire ulteriori specifiche per le modalità di 

coordinamento tra i soggetti interessati. 

Per l’attività di coordinamento dei modelli, l’Affidatario farà riferimento alla Tabella 13 - Check list 

generale di coordinamento del presente CI che potrà essere integrate ed ottimizzata dallo stesso in sede 

di redazione oGI. L’Affidatario sarà obbligato ad effettuare tutte le operazioni di coordinamento 

informativo nel rispetto della struttura di tale documento per le discipline di competenza. Il committente 

si riserva di definire ulteriori specifiche di dettaglio per coordinamento in sede di redazione del pGI. 

N° Check list generale di coordinamento Livello di 
coordinamento  

Dimensione file del modello LC1  
Unità di misura del modello LC1 

 Georeferenziazione LC1 

 Nomenclatura Modello LC1 

 Nomenclatura Elaborati LC1 

 Nomenclatura Oggetti LC1 

 Controllo elaborati estratti dai modelli  LC1, LC2 ed LC3 

 Associazione degli oggetti ai livelli raccomandati LC1 

 Controllo del contenuto informativo degli oggetti LC1, LC2 ed LC3 

 Controllo interferenze  LC1, LC2 ed LC3 
Tabella 14 - Check list generale di coordinamento 

E8.2.2. Specifiche aggiuntive per le Verifiche di primo, secondo e terzo 

livello LV1/LV2/LV3 
Per l’attività di verifica dei modelli, l’Affidatario farà riferimento alla Tabella 15 - Check list LV1 e alla 

Tabella 16 - Check list LV2 del presente CI. Le suddette attività di verifica possono essere integrate ed 

ottimizzate dall’affidatario in sede di redazione dell’oGI. L’Affidatario sarà obbligato ad effettuare 

tutte le operazioni di verifica informativa nel rispetto della struttura di tali tabelle. Il committente si 

riserva di definire ulteriori specifiche di dettaglio per la verifica in sede di redazione del pGI. 

Checklist di verifica (LV1) 

Verifica coerenza tra le informazioni contenute nei modelli/elaborati e le richieste del Capitolato 
Informativo. 

Verifica coerenza tra le informazioni contenute nei modelli/elaborati e il contenuto del Piano di 
Gestione Informativa. 



 

     

Rispetto dei tempi di consegna definiti nella programmazione delle attività del servizio come 
concordato nel pGI. 

Verifica coerenza tra le informazioni contenute nei modelli e le schede informative digitali. 

Presenza di tutti gli elaborati grafici e documentali richiesti. 

Corretta e completa nomenclatura e codifica del file di modello. 

Corretta e completa organizzazione della struttura dei modelli informativi costituenti il modello 
aggregato. 

Corretta procedura organizzativa ed operativa all'interno dell’ACDat. 

Corretta compilazione di metadati e/o altre informazioni di modelli ed elaborati da caricare all'interno 
di ACDat. 

Tabella 15 - Check list LV1 

Checklist di verifica (LV2) 

Verifica delle procedure di determinazione e risoluzione delle interferenze geometriche/incoerenze 
informative. 

Verifica esaustività del contenuto informativo del modello nel rispetto degli usi del modello. 

Corretta e completa codifica degli elementi geometrici e delle parti di modello secondo la classificazione 
WBS di progetto. 

Corretta e completa classificazione degli oggetti informativi secondo il sistema di classificazione 
adottato. 

Corretta georeferenziazione dei modelli e delle parti d’opera. 

Coerenza informativa rispetto all’estrazione di dati nel formato aperto non proprietario. 
Tabella 16 - Check list LV2 

E.9. Processo di analisi e risoluzione delle interferenze e delle 

incoerenze informative 
In questa sezione si chiede all’affidatario di specificare le modalità e la metodologia che intende utilizzare 

per le attività di verifica interferenze geometriche ed incoerenze informative. Si specifica che i risultati 

delle attività di risoluzione delle interferenze geometriche (Clash detection) e incoerenze informative 

(Code checking) devono essere condivise e trasmesse dall’Affidatario al Committente attraverso la 

redazione di report riassuntivi. Tali report devono essere condivisi dall’Affidatario attraverso l’utilizzo di 

formati aperti all’interno dell’ACDat messo a disposizione dal committente. Il committente definisce che 

la consegna dei report delle risultanze dei controlli di interferenze geometriche e incoerenze informative 

dovrà essere consegnata con un intervallo temporale di 45 giorni a partire dall’avvio alla progettazione. 

E.10. Modalità di gestione informativa economica (5D – computi, estimi 

e valutazioni)  
Il committente in questa sezione chiede all’affidatario nella oGI una proposta metodologica che intende 

utilizzare per la redazione e la gestione dei dati di costo ed il loro collegamento ai modelli grafici, 

definendo: 

 Il sistema di collegamento tra codifica dell’oggetto, WBS proposta e le voci di costi; 

 Il sistema di estrazione e collegamento dei dati tra modelli e prezziari; 



 

     

 Definizione delle figure responsabili di tale aspetto, e loro relativa interconnessione con tutte 

le altre figure coinvolte; 

 Definizione dei software responsabili dell’elaborazione e dell’estrazione delle informazioni. 

Il committente si riserva di definire ulteriori specifiche in sede di redazione del pGI. 
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1. Premesse 

Il presente documento fornisce informazioni specifiche ulteriori su come gestire lo scambio 

informativo nell’ottica dell’interoperabilità del dato secondo quanto riportato nel capitolato a cui è 

allegato. 

2. Specifiche aggiuntive per garantire interoperabilità 

L'affidatario deve garantire che gli attributi informativi relativi agli oggetti presenti nei modelli siano 

strutturati in modo che i modelli stessi possano essere utilizzati correttamente. 

Si forniscono nel seguito alcuni dei requisiti che occorrerà prendere in considerazione. 

L’obiettivo è quello di promuovere l’interoperabilità tra differenti soluzioni software in ambito BIM. 

Tale obiettivo è perseguito anche tramite la strutturazione di un IFC di qualità. Le indicazioni che 

seguono sono valide la versione IFC 2X3 e successive. 

 

2.1. I punti chiave nel produrre ed usare un file IFC 

Lo schema IFC è caratterizzato da quattro punti chiavi che vengono illustrati nella Tabella 1. 

Elenco punti chiave Note e specifiche Richieste aggiuntive della 

Stazione Appaltante 

Formato IFC .ifc, .ifcZIP, .ifcXML - 

Versione IFC IFC 2x3 o IFC 4. Specificare SEMPRE la 

versione IFC fornita/esportata. 

Model View Definition 

(MVD) 

Es. Coordination view 2.0, 

Design transfer view, 

Reference view, ecc. 

Specificare SEMPRE MVD. 

Struttura del file Cfr. Errore. L'origine r

iferimento non è stata 

trovata.. 

 

Tabella 1 - Elenco punti chiave schema IFC 

Lo schema IFC stesso può essere espresso in vari formati di file: 

 

 IFC-SPF è un formato di testo nel linguaggio di modellazione dati express. Ha dimensioni 

compatte ed è il formato IFC più utilizzato 

 IFC-XML è un formato nel linguaggio di markup estensibile, XML. Sebbene l’XML sia un 

linguaggio di programmazione più comune, l’IFC-XML ha una dimensione di file più grande 

rispetto all’IFC-SPF ed è meno usato 

 IFC-ZIP è un formato compresso ZIP del file IFC-SPF. Un file .ifcZIP di solito comprime un 

.ifc del 60-80 % e un .ifcXML del 90-95 %. 

 

Una “Definizione della vista di un modello” (MVD) è un sottoinsieme dello schema IFC complessivo 

che descrive lo scambio di dati per un uso o flusso di lavoro specifico, restringendo l’ambito a 

seconda delle necessità del destinatario. Il metodo utilizzato da buildingSMART per definire tali 

requisiti di scambio è il “Manuale di consegna delle informazioni” (IDM) (anche ISO 29481). 

 



 

 

I MVD possono essere ampi quanto quasi l’intero schema (ad es. Per l’archiviazione di un progetto) 

o specifici. Documentare un MVD consente di ripetere lo scambio su vari progetti e piattaforme 

software, fornendo coerenza e prevedibilità. 

 

In questo modo lo schema IFC è progettato per adattarsi a diverse configurazioni e livelli di dettaglio. 

Ad esempio, un muro può essere rappresentato: 

 

 come un segmento di linea (o curva) tra due punti; 

 come uno dei molti tipi di geometria 3D per la visualizzazione e l’analisi (come solidi estrusi 

o superfici triangolate); 

 come forme semplici o con dettagli costruttivi specifici (per esempio di singoli perni, tubi, 

cablaggi, ecc.). 

 

Altro punto fondamentale è la strutturazione del File illustrata nella Errore. L'origine riferimento n

on è stata trovata. che viene definita da buildingSMART per la disciplina architettonica, strutturale 

ed impianti.  

3. Indicazioni in merito alla struttura di base del file IFC 

Utilizzando un approccio orientato ad ottimizzare l’interoperabilità, tutti i modelli informativi 

devono avere la medesima struttura al fine di garantire coerenza e compatibilità con lo schema IFC 

di riferimento definito da buildingSMART e di seguito illustrato nella Figura 1 - Struttura spaziale 

di un progetto di edificio secondo standard IFC. 

 

Figura 1 - Struttura spaziale di un progetto di edificio secondo standard IFC 

Si specifica che per la disciplina infrastrutturale, considerando lo stato attuale di 

implementazione dello schema IFC, attualmente in fase di sviluppo in ambito Infrastrutturale, 

si richiede all’operatore economico una proposta alternativa per la strutturazione informativa 

dei modelli in fase di esportazione IFC.  

Nel caso in cui i software messi a disposizione dall’affidatario siano certificati buildingSMART  

nelle attività di importazione ed esportazione IFC, l’affidatario dovrà dichiararlo nell’offerta di 

gestione informativa (oGI). 



 

 

Struttura del modello informativo: Il modello IFC deve essere conforme allo schema Ifc 

standardizzato da BuildingSMART. La struttura è suddivisa per entità (IfcProject, IfcBuilding, 

IfcWall ecc) ognuna delle quali contiene tutte le proprietà (standard e personalizzate) che possono 

essere compilate in conformità a quanto specificato nelle schede informative.  

 

 Ogni modello IFC contiene a livello più alto l’entità IfcProject con informazioni a livello alto 

come il nome del progetto, l’autore ecc. 

 IfcSite contiene la posizione del progetto (non il building). Contiene la georeferenziazione 

(longitudine, latitudine e altitudine). Un IfcProject contiene un solo IfcSite. 

 IfcBuilding: molteplici buildings possono essere combinati all’interno di un solo modello 

IFC. In questa entità possono essere compilate le informazioni di alto livello del Bene. Ogni 

Figura 2 Struttura geometrica e relazioni di IFC per un edificio. 

Figura 3 Struttura geometrica e relazione di IFC per un complesso di edifici. 



 

 

buildingi è costituito da diversi livelli/piani. 

 IfcBuildingStorey: è l’entità che rappresenta i diversi livelli di un Bene/Asset è contiene al 

suo interno le proprietà utili a caratterizzarli. 

 IfcBuildingElement: sono la tipologia entità di tutti gli elementi di dettaglio (pilastro,trave, 

porta ecc) 

Lista dei più comuni IfcBuildingElement utili al coordinamento ed alla collaborazione (ne esistono 

chiaramente molti di più con anche i relativi sottotipi, cfr 

https://standards.buildingsmart.org/MVD/RELEASE/IFC4/ADD2_TC1/RV1_2/HTML/): 

o IfcSpace: locali, stanze. 

o IfcWall / IfcWallStandardCase: pareti. 

o IfcColumn: pilastri. 

o IfcCovering: controsoffitti. 

o IfcBeam: travi. 

o IfcSlab: solai. 

o IfcOpeningElement: apertura in un muro, pavimento, soffitto. 

o IfcWindow: finestre. 

o IfcDoor: porte. 

o IfcFlowelement: oggetti impiantistici. 

o IfcCurtainWall: facciate continue. 

o IfcBuildingElementProxy: oggetti Undefined. 

 

Relazioni: All’interno dei modelli IFC, tutti gli oggetti sono relazionati. IfcBuilding è relazionato a 

IfcSite, IfcStorey è relazionato a IfcBuilding ecc. È importante che queste relazioni siano corrette 

all’interno del modello IFC: ad esempio un muro appartenente al terzo piano deve avere una relazione 

col piano corretto; una finestra deve essere relazionata ad un’apertura, la quale è relazionata al muro 

nel quale è inserita. Secondo questa relazione data dalla parametrizzazione degli oggetti, 

interrogando il singolo elemento (ad es. pilastro) è possibile visualizzare l’informazione del piano di 

appartenenza. 

N.B. La capacità di esportazione di attributi standardizzati secondo lo schema di buildingSMART 

varia in funzione del livello di certificazione buldingSMART del software utilizzato. All’interno 

delle schede informative allegate al Capitolato informativo viene indicato il nome del set 

personalizzato all’interno del quale andranno inseriti esclusivamente gli attributi che la tecnologia 

non riesce ad esportare in conformità allo schema IFC di buildingSMART. 

4. Requisiti aggiuntivi 

In questa sezione vanno inseriti ad ogni nuova commessa o progetto alcuni requisiti più specifici, 

richiesti per aumentare l’interoperabilità. 

https://standards.buildingsmart.org/MVD/RELEASE/IFC4/ADD2_TC1/RV1_2/HTML/


 

 

4.1. Specifiche per l’inserimento di oggetti 

Nella tabella seguente sono riportate per i principali elementi tecnici le modalità di inserimento e/o i 

vincoli rispetto ai principali sistemi di riferimento spaziali definiti nel modello stesso. 

L’Offerente provvederà a definire nell’oGI eventuali ulteriori specifiche di dettaglio per 

l’inserimento di ogni oggetto a partire da quanto contenuto in tabella. Il termine “livello” identifica 

una precisa quota verticale di riferimento del manufatto (finito o rustico). 

OGGETTO SPECIFICA 

Apparecchi idraulici L’oggetto potrà essere inserito sul livello di 

competenza, su uno specifico piano di lavoro 

oppure sulla superficie di un modello collegato in 

base alle esigenze di modellazione. 

Tubazioni Riferire gli offset di quota dell’asse di tubazione al 

livello di competenza, nel caso di tubazioni 

verticali non divise per livelli utilizzare il livello di 

partenza (in relazione al flusso del fluido) come 

livello di riferimento. 

Raccordi tubazione Riferire gli offset di quota al livello di 

competenza. 

Attrezzatura elettrica L’oggetto potrà essere inserito sul livello di 

competenza, su uno specifico piano di lavoro 

oppure sulla superficie di un modello collegato in 

base alle esigenze di modellazione. 

Dispositivi elettrici L’oggetto potrà essere inserito sul livello di 

competenza, su uno specifico piano di lavoro 

oppure sulla superficie di un modello collegato in 

base alle esigenze di modellazione. 

Dispositivi illuminazione L’oggetto potrà essere inserito sul livello di 

competenza, su uno specifico piano di lavoro 

oppure sulla superficie di un modello collegato in 

base alle esigenze di modellazione. 

Tracciato Il tracciato dovrà essere sviluppato nello stesso 

sistema di coordinate del rilievo. 

Profilo Il profilo dovrà essere sviluppato nello stesso 

sistema di coordinate del rilievo e contenuto nello 

stesso file del tracciato. 

Impianti lungo linea Per quanto riguarda gli impianti lungo linea 

(trazione elettrica, segnalamento, telefono ecc…) 

verranno modellati tratti tipologici per individuare 

le quantità unitarie. 

Tabella 2 –Definizione delle specifiche di inserimento oggetti 

5. Istruzioni per la compilazione dei Requisiti informativi nello 

schema IFC  

L'affidatario/gruppo di progettazione deve garantire che gli attributi informativi relativi agli oggetti 



 

 

presenti nei modelli, in fase di consegna, siano strutturati in modo tale da rispettare quanto indicato 

nelle schede informative degli oggetti.  

La compilazione dello schema IFC deve rispettare l’utilizzo dei set di proprietà standardizzati e 

personalizzati indicati all’interno dei quali vanno compilati le proprietà richieste all’interno delle 

stesse schede informative. 

Di seguito si riporta a titolo esemplificativo un estratto di scheda informativa tipo per l’elemento 

Trave contenente la lista delle proprietà e la posizione che l’attributo deve avere all’interno dello 

schema Ifc definito da BuildingSMART. 

 

Figura 4 - Estratto di scheda informativa per l’elemento Muro 

Nello Specifico la scheda informativa del muro è strutturata dalle seguenti colonne: 

 Lista di Proprietà: elenco di proprietà richieste 

 Commenti proprietà: in questa colonna vengono indicate, se necessarie, specifiche relative 

alla proprietà richiesta. 

 Compilazione valore: questo campo specifica se la compilazione dell’attributo è un valore 

singolo o se è un valore enumerato. 

 Attributi IFC standard: viene indicato il nome/traduzione delle proprietà presenti nella 

colonna “lista proprietà” secondo il dizionario di BuildingSMART (bSDD); 

 Pset IFC Standard: contiene la lista dei set di proprietà standardizzati da BuildignSMART 

all’interno dei quali il software deve scrivere le proprietà standardizzate nella posizione 

corretta definita dallo schema IFC. 

 P_set_ Personalizzato: Le proprietà che qualsiasi software non riesce a scrivere rispettando 

lo schema IFC devono essere inserite come proprietà personalizzate all’interno di set di 

propietà personalizzati nominati cosi come indicati nel presente documento (es. 

Pset_Dimensioni) 

Le proprietà che qualsiasi software non riesce a scrivere rispettando lo schema IFC devono essere 

inserite come proprietà personalizzate all’interno di P_set personalizzati nominati cosi come indicati 

nell’allegato B Schede informative. 

Per le infrastrutture, ad ogni elemento/oggetto del modello verrà assegnata una entità IFC dello 

schema sopracitato. A titolo esemplificativo ad un pulvino potrà essere assegnata l’entità IfcBeam 

utilizzata per le discipline strutturale e architettonica in riferimento alle specifiche di dettaglio 

definite nella sezione 6 Ulteriori specifiche per favorire l’interoperabilità. Questo approccio verrà 

utilizzato fino all’evoluzione del nuovo schema IFC che includerà nettamente la disciplina 

infrastrutturale. 

Lista proprietà 
Commenti 

proprietà

Compilazione 

valore

Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard

P_set_Personalizz

ato

Spessore alla base Single value - -

Spessore in testa Single value - -

Altezza dal piano fondazione Single value Height Qto_WallBaseQuantities

Volume Single value NetVolume Qto_WallBaseQuantities

Incidenza Armatura Single value ReinforcementVolumeRatio Pset_ConcreteElementGeneral

Superficie laterale Single value - -

Peso Single value NetWeight Qto_WallBaseQuantities

Pset_Dimensioni 



 

 

6. Ulteriori specifiche per favorire l’interoperabilità 

In questo paragrafo vengono inserite ulteriori specifiche di riferimento per garantire l’interoperabilità 

nelle commesse. Le specifiche vengono aggiornate in funzione dell’evoluzione delle tecnologie e 

dello schema Ifc di buildingSMART. Particolare attenzione deve interessare la strutturazione 

alternativa da utilizzare per lo schema IFC delle infrastrutture. 

6.1. Specifiche generali 

Altre specifiche di riferimento valide per tutte le discipline vengono definite in questa sezione. Di 

seguito un elenco di ipotetici requisiti aggiuntivi che possono essere definiti: 

- Tutte le informazioni vengono definite con il corretto IfcType. Per esempio, un cordolo 

viene definito con il proprio IfcBeamTypeEnum definito da buildingSMART: 

EDGEBEAM. 

- Ogni elemento deve contenere il proprio codice ID di riferimento; 

- Tutti gli oggetti dell’elemento devono esplicitare la propria posizione rispetto alle 

coordinate di progetto stabilite; 

- Per il coordinamento tra discipline: per l’individuazione, risoluzione e controllo delle 

interferenze geometriche occorre la geometria definitiva dell’opera (Height, Width, 

Length > 0) all’interno del modello IFC.  

6.2. Specifiche interoperabilità infrastrutture 

Fondamentale definire per ogni oggetto/elemento del modello infrastrutturale l’entità alternativa da 

assegnare all’interno del modello informativo: 

- Pulvino = IfcBeamType 

- Pila= IfcColumnType 

- Diaframma= IfcWallType 

- …. 

Questo elenco viene dettagliato per ogni specifica commessa. 
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Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà
Compilazione 

valore

Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Spessore alla base Single value - -

Spessore in testa Single value - -

Altezza dal piano fondazione Single value Height Qto_WallBaseQuantities

Volume Single value NetVolume Qto_WallBaseQuantities

Incidenza Armatura Single value ReinforcementVolumeRatio Pset_ConcreteElementGeneral

Superficie laterale Single value - -

Peso Single value NetWeight Qto_WallBaseQuantities

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti tecnici / - - - Pset_RequisitiTecnici

ID elemento Single value - -

Nome Tratto Single value - -

Progressiva iniziale Single value - -

Progressiva finale Single value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single value - -

Informazioni 5D Costo Single value - - Pset_5D

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Oggetto: Muro di sostegno

Entità ifc oggetto: IfcWall

Dimensioni Pset_Dimensioni 

Materiale  Pset_Materiale



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Spessore Cassonetto stradale Se non presente mettere 0 Single Value - -

Spessore Misto cementato o Stabilizzato Se non presente mettere 0 Single Value - -

Spessore bituminosi Se non presente mettere 0 Single Value - -

Area bituminosi Se non presente mettere 0 Single Value - -

Materiale  Nome Materiale Single Value - - Pset_Materiale

Pendenza longitudinale Single Value - -

Pendenza trasversale Single Value - -

ID elemento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Requisiti Tecnici Pset_RequisitiTecnici

Oggetto: Solido stradale

Entità ifc oggetto: A cura dell'affidatario (fare riferimento all'allegato 

Dimensioni Pset_Dimensioni 



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Volume Single Value - -

Percentuale Consolidamento Incidenza sul volume di scavo Single Value - -

Materiale  / - - - Pset_Materiale

Tipologia scavo Single Value - -

Tipologia pre-consolidamento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

Identificativo oggetto Pset_IdentificativoOggetto

Oggetto: Scavo

Entità ifc oggetto: IfcSpace

Dimensioni Pset_Dimensioni 

Requisiti Tecnici Pset_RequisitiTecnici



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Lunghezza Lunghezza in direzione parallela all'asse stradale Single Value Length Qto_SlabBaseQuantities

Spessore Single Value Width Qto_SlabBaseQuantities

Volume Single Value NetVolume Qto_SlabBaseQuantities

Superficie Single Value NetArea Qto_SlabBaseQuantities

Incidenza armatura Single Value ReinforcementVolumeRatio Pset_ConcreteElementGeneral

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti Tecnici / - - - Pset_RequisitiTecnici

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Identificativo oggetto Pset_IdentificativoOggetto

Dimensioni

Oggetto: Soletta

Entità ifc oggetto: IfcSlab

Materiale  Pset_Materiale

Pset_Dimensioni



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Lunghezza Single Value Length Qto_PileBaseQuantities

Area Sezione Single Value CrossSectionArea Qto_PileBaseQuantities

Volume Single Value NetVolume Qto_PileBaseQuantities

Superficie laterale Single Value OuterSurfaceArea Qto_PileBaseQuantities

Peso Single Value NetWeight Qto_PileBaseQuantities

Inclinazione Single Value - -

Incidenza armatura Single Value ReinforcementVolumeRatio Pset_ConcreteElementGeneral

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti Tecnici Tipologia palo micropalo, jet grouting, ecc Single Value PredefinedType ifcPileTypeEnum Pset_RequisitiTecnici

Nome Tratto Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Identificativo oggetto Pset_IdentificativoOggetto

Dimensioni

Oggetto: Palo

Entità ifc oggetto: IfcPile

Materiale  Pset_Materiale



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Lunghezza Single Value Length Qto_BeamBaseQuantities

Area Sezione Single Value CrossSectionArea Qto_BeamBaseQuantities

Volume  Single Value NetVolume Qto_BeamBaseQuantities

Superficie laterale  Single Value GrossSurfaceArea Qto_BeamBaseQuantities

Peso Single Value NetWeight Qto_BeamBaseQuantities

Inclinazione  Single Value - -

Incidenza armatura Single Value ReinforcementVolumeRatio* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti Tecnici
Tipologia trave

nel caso in cui sia necessario specificare la tipologia (es. 

precompresso)
- - - Pset_RequisitiTecnici

ID elemento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Oggetto: Trave

Entità ifc oggetto: IfcBeam

Identificativo oggetto Pset_IdentificativoOggetto

Pset_Dimensioni

Pset_MaterialeMateriale  

Dimensioni



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Spessore Single Value Width Qto_SlabBaseQuantities

Volume Single Value NetVolume Qto_SlabBaseQuantities

Incidenza armatura Single Value ReinforcementVolumeRatio Pset_ConcreteElementGeneral

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti Tecnici / Single Value - - Pset_RequisitiTecnici

ID elemento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Oggetto: Arco rovescio

Entità ifc oggetto: ifcSlab

Materiale  

Dimensioni Pset_Dimensioni

Pset_Materiale



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Spessore Single Value Width Qto_SlabBaseQuantities

Volume Single Value NetVolume Qto_SlabBaseQuantities

Incidenza armatura Single Value ReinforcementVolumeRatio Pset_ConcreteElementGeneral

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti Tecnici / Single Value - - Pset_RequisitiTecnici

ID elemento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Dimensioni

Oggetto: Calotta

Entità ifc oggetto: ifcSlab

Materiale  

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Pset_Dimensioni

Pset_Materiale



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Lunghezza Single Value Length Qto_RailingBaseQuantities

Altezza Single Value Height Pset_RailingCommon

Spessore Single Value - -

Materiale  Nome Materiale Single Value - - Pset_Materiale

Categoria H2 bordo ponte , etc. Single Value - -

Classe di deformazione parametro W Single Value - -

Assorbimento di energia parametro J Single Value - -

ID elemento Single Value - -

Nome tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Denominazione Commerciale Indicare se presente denominazione commerciale Enumerated Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

Progressiva iniziale

Progressiva finale

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Oggetto: Elementi di ritenuta

Entità ifc oggetto: IfcRailing

Dimensioni Pset_Dimensioni 

Requisiti Tecnici Pset_RequisitiTecnici



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Volume Single Value NetVolume Qto_ColumnBaseQuantities

Incidenza armatura Single Value - -

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti Tecnici / Single Value - - Pset_RequisitiTecnici

ID elemento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Oggetto: Pila

Entità ifc oggetto: IfcColumn

Materiale  Pset_Materiale

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Pset_DimensioniDimensioni



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Spessore Single Value Width Qto_SlabBaseQuantities

Volume Single Value NetVolume Qto_SlabBaseQuantities

Superficie Single Value NetArea Qto_SlabBaseQuantities

Incidenza armatura Single Value ReinforcementVolumeRatio Pset_ConcreteElementGeneral

Nome Materiale Calcestruzzo/Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. C25/30 … Single Value StrengthClass* Pset_ConcreteElementGeneral

*parametri validi solo per trave in calcestruzzo, implementare la scheda informativa per travi in acciaio se necessario

Requisiti Tecnici / Single Value - - Pset_RequisitiTecnici

ID elemento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Dimensioni

Oggetto: Platea

Entità ifc oggetto: IfcSlab

Materiale  

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Pset_Dimensioni 

Pset_Materiale



Fase: PFTE

Categoria requisito Lista proprietà Commenti proprietà  Compilazione valore
Attributi IFC 

standard
Pset IFC standard P_set_Personalizzato

Lunghezza Single Value Length Qto_PipeSegmentBaseQuantities

Diametro Single Value NominalDiameter Pset_PipeSegmentTypeCommon

Nome Materiale Acciaio/… Single Value - -

Resistenza caratteristica es. S235 Single Value - -

Requisiti Tecnici / Single Value - - Pset_RequisitiTecnici

ID elemento Single Value - -

Nome Tratto Single Value - -

Progressiva iniziale Single Value - -

Progressiva finale Single Value - -

Codice WBS Codice completo WBS Single Value - -

Informazioni 5D Costo Single Value - - Pset_5D

 

Pset_IdentificativoOggettoIdentificativo oggetto 

Oggetto: Tubazione

Entità ifc oggetto: ifcPipeSegment

Dimensioni Pset_Dimensioni 

Materiale  Pset_Materiale
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